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Il cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 

IERI SERA NEL CORSO DI UNA MOVIMENTATA SEDUTA IN CAMPIDOGLIO 

La discussione sulle dimissioni di Cattani 
ha messo in luce il caos dell'edilizia cittadina 
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I d.c. votano un o.d.g. per richiamare In Giunta l'assessore - Le reticenti dichiarazioni di Rebec­
chini - Di Vittorio, Natoli, Turchi e Gigliotti chiedono chiarimenti sui retroscena- La legge speciale 

v Dopo due ' ore e mezzo ' di 
discussione U « caso * - Cattani 
può considerarsi risolto a me­
tà. Al termine del lungo di­
battito svoltosi ieri sera in se­
guito alle dichiarazioni del Sin­
daco sull'argomento, da tutti i 
settori dei Consiglio comunale 
è stato chiesto che l'assessore 
dimissionario torni al suo po­
sto, ma ancora una volta la 
assemblea consiliare non ha 
potuto conoscere ufficialmente 
quali giano stati i motivi di 
ordine generale e particolare 
che hanno indotto l'assessore al­
l'urbanistica a rassegnare le di­
missioni dalla sua importante 
carica. Per evitare di pronun­
ciarsi, i d .c . hanno fatto ri­
corso a tutti gli artifici pole­
mici possibili, in ciò aiutati, 
bisogna pur dire, dagli stessi 
consiglieri di parte liberale, i 
quali hanno espresso la loro 
adesione alle dichiarazioni del-
l'ing. Rebecchini. Con un or­
dine del giorno presentato dal 
cona Carrara, anzi, liberali e 
democristiani e gli altri appa­
rentati — meno i consiglieri 
Salerno (mon.). Addo mi ano 
(ind. eletto nella lista d . c ) , i 
missini e tutti i consiglieri del­
la Lista cittadina — hanno vo-

' luto esprimere un voto di ap­
provazione delle dichiarazioni 
del Sindaco, le quali non han. 
no invece chiarito la natura 
e i fatti specifici che hanno 
provocato le dimissioni di Cat­
tani. • • • _. 

Le dichiarazioni del Sindaco 
erano attese con molto interes­
se e quando Rebecchini si ac­
cinge a parlare, nell'aula si fa 
Il completo silenzio.' 

Il SINDACO dichiara che lo 
assessore Cattani lo ha diver 
ce volte messo al corrente di 
« particolari situazioni » che a 
ma volta. Rebecchini ha rite 
auto di portare a • conoscenza 
della Giunta, nella quale «si 
è manifestata qualche diver­
genza di vedute... Nelle discus­
sione che ebbe luogo durante 
la riunione della Giunta del 9 
gennaio scorso, l'assessore non 
nascose il suo disagio e desi­
derò riaffermare la sua fedel­
tà ad alcuni particolari indi­
rizzi di politica urbanistica. Lo 
Giunta — continua Rebecchinl 
— non ebbe però rimpress'one 
di trovarsi di fronte ad una 
definitiva decisione di dimis­
sioni dell'assessore Cattani, ma 
solo ad un dissenso che i suc­
cessivi sviluppi avrebbero po­
tuto senz'altro chiarire. 

A questo punto il Sindaco 
compie un giro vizioso per ar­
rivare alla questione dello sta 
bile in costruzione a Monte Ma­
rio, che dovrebbe ospitare una 
scuola per attivisti democn 
stiani. Ma finalmente ci arriva, 
affermando che la costruzio­
ne dello stabile fu commesso 
dalla società SARI ad un pri 
vato costruttore, il quale co 
minciò ì lavori senza licenza, 
li proseguì e li ultimò malgra 
do l'ordine di sospensione. Ad 
inchiesta avvenuta venne an 
che accertato che la ditta non 
aveva rispettato neopure *e 
prescritte distanze dal confine 
del vicino! A3 ogni modo, *a 
SARI fu invitata a m-oe«der#. 
alla demolizione della parte-
irregolare del padiglione e, • 
quanto pare, i lavori «arebbvtr» 
ora « quasi ultimati ». 

Il Sindaco infine -concluda 
affermando che l'assessore Cat 
tani, messo a conoscenza .ti 
quanto deciso dalla Giunta, ha 
manifestato il suo apprezza-
mento per le decisioni. atea* 
e si augura che l'avvocato Ce­
tani, appena ristabilito, ripren­
da il suo posto in Giunta «per 
continuare a dare all'Ammini 
strazione la sua apprezzata em-
laborazjone ». 

La notizia che l'assessore * 
ancora ammalato suscita un pò 
di ilarità, che poi viene meno 
perchè sembra che etiettiva-
mente Cattani è caduto amma­
lato. 

Comunque, eccoci alla «eile 
nutrita di interventi. 

NATOLI prende subito la pa­
rola per esprimere la sua me­
raviglia che su un caso eoi» 
chiaro di violazione del rego­
lamento edilizio siano sorte di­
vergenze tanto gravi da deter­
minare le dimissioni di un as­
sessore, Le divergenze — si 
chiede Natoli — vertono sul 
caso particolare di Monte Bla-
rio o su questioni più gene­
rali di politica edilizia? E »1 
Consiglio deve prendere atto 
d i e in Giunta ci sono assessori 
che hanno manifestato la loro 
solidarietà con la ditta che ha 
violato il regolamento? In que­
sto caso — si chiede ancora 
Natoli — bisogna credere a 
quei giornali i quali sostengo­
no che lo stabile è stato co­
struito per conto della demo­
crazia cristiana? 

La domanda rimane in so­
speso e^ nessuno precisa. GI­
GLIOTTI allora esprime Top 
portunità che il Consiglio P « H , „ f , 
ceda alla discussione a m p i a | , r a w 

cittadinanza. Concludendo, Ad-
damiano afferma che l i patto 
eccedente del fabbricato di 
Monte Mario non è stata anco. 
ra demolita, mentre il Sinia 
co si sforza di convincere 11 
consigliere che la demolizione 
è avvenuta. 
• Prende quindi la parola il 

g r o s s o calibro CARRARA 
(d.c) . Il consigliere d.c. fa un 
comizio assurdo, che elude 
completamente il problema di 
fondo ed il caso particolare di 
Monte Mario. La questione — 
dice Carrara — ha un inte­
resse che va al di sopra... 

NATOLI: della SARI? 
CARRARA si indigna dicendo 

che lui non può sopportare le 
interruzioni e prosegue, alfine, 
affermando che le dichiarazioni 
del Sindaco fanno intendere 
ohe Cattani è soddisfatto del­
l'operato della Giunta. Per que­
sto motivo presenta un ordine 
del giorno con il quale si ap­
provano le dichiarazioni del 
Sindaco. 

Il compagno TURCHI esor­
disce affermando ironicamente 
che l 'aw. Carrara ha perduto 
una causa, quella che si sta di­

scutendo. CARRARA non sop­
porta il riferimento ironico e 
interrompe lungamente l'oralo 
re impedendogli di parlare. 
NATOLI gli fa allora osservare 
che poco prima si era lamen­
tato della sua interruzione. Al 
elle Carrara si calma e Turchi 
può proseguire. 

Turchi dice in sostanza: il 
Sindaco ha auspicato che Cat­
tani receda dai suoi propositi 
di dimissioni. Ma le dimissioni 
per ora non sembra siano state 
ritirate. Comunque sia — dice 
Turchi — il Consiglio è in di­
ritto di sapere se le divergen­
ze sono nate solo sul caso di 
Monte Mario o anche su altre 
questioni particolari, e quali 
sono. 

Quindi, il compagno DI VIT­
TORIO prende la parola per 
una brevissima dichiarazione. 
Ogni fatto — dice Di Vittorio 
— deve avere una sua logica 
Interiore, una sua spiegazione. 
Ma dall'intervento del Sindaco 
la spiegazione non è venuta. Da 
queste dichiarazioni BÌ dovreb­
be dedurre che da una serie di 
fatti di ordinaria e normale 
amministrazione è scaturito un 

TENTATO UXORICIDIO IN CORTE D'ASSISE 

Esplose un colpo di pistola 
ma la moglie rimase illesa 
II P.M. ha elàuto per Lorenzo Padda la con­
danna a sette anni e otto mesi di reclusione 

E' comparso ieri dinanzi alla 
I sezione della Corte d'Assise, 
presieduta dal dott. Cassiano, 
P. M. Lapiccirella. Lorenzo 
Puddu, imputato di tentato 
uxoricidio in danno della mo­
glie Nella Pumi. Il fatto avven­
ne il 18 dicembre 1951 nell'ap­
partamento della Pinni in via 
de{ Barbieri e fu preceduto da 
una serie di dissìdi, prevalente­
mente a carattere economico, 
che trasformarono a poco a po­
co la vita dei due coniugi in 
un vero inferno. 

Fu appunto per ovviare in 
qualche modo alle difficoltà 
finanziarie che il Puddu emi­
grò nell'Arabia Saudita. Duran­
te la sua permanenza in Orien­
te la moglie iniziò la causa 
per ottenere la separazione le­
gale. Venuto a conoscenza di 
ciò, il Puddu tornò a Roma, per 
implorare una riconciliazione. 
La moglie non ne volle sapere 
e da ciò nacque il litigio, cul­
minato nel colpo di pistola. 

Interrogate a questo propo­
sito, le due parti in causa han­
no dato versioni differenti. La 

suo marito le puntò la pistola 
contro ed esplose il colpo con 
l'intenzione di ucciderla, il 
Puddu, invece, ha dichiarato 
che. dinanzi al reiterato rifiu­
to di sua moglie di tornare a 
vivere con lui, egli volle ucci­
dersi; nell'estrarre a tale sco-l Avendo però intravisto 
pò l'arma, questa esplose, sen-1 Natoli — che nel campo della 

fatto anormale, inadeguato: le 
dimissioni dell'assessore Catta» 
ni. Ebbene, io desidero sapere 
perchè Cattani si è dimesso. 
Conosco Cattani e so che non 
è un capriccioso. Il Sindaco de­
ve darci spiegazioni, poiché in 
realtà slamo di fronte ad inte­
ressi privati che si contrappon­
gono ad esigenze pubbliche. 

Dopo un intervento di PARRI, 
prende alfine la parola il con­
sigliere liberale DE COURTEN, 
il quale chiarisce finalmente 
l'atteggiamento mellifluo del 
gruppo liberale. La richiesta di 
un dibattito sulla politica urba­
nistica — dice De Courten — 
ci trova concordi e renderà lie­
to l'asaessote Cattani Auguria­
moci che il problema Cattani 
venga risolto... 

DI VITTORIO: Scusi, ma qua­
le è il problema? 

DE COURTEN: Ne ha parlato 
il Sindaco. Vi sono contrasti, 
ma i dissensi sono naturali... 

DI VITTORIO: I dissensi si, 
ma il disagio non è naturale. 
Da che cosa è nato? 

Ma DE COURTEN aggira 
l'ostacolo e conclude auguran­
dosi che l'assessore Cattani 
possa partecipare alla prossi­
ma riunione della Giunta. 

Intervengono successivamen­
te ì d.c. LIBOTTE e QUINTIE-
RJ, quindi il monarchico SA­
LERNO. il quale chiede i mo­
tivi del disagio di Cattani; 
quindi GTUSOLTA per soste­
nere l'improponibilità dell'or­
dine del giorno Carrara. 

A questo punto riprende la 
parola il SINDACO, il quale 
delude ancora una volta di­
cendo che Cattani ha avuto un 
momento di incertezza... 

Si passa allora alle dichia­
razioni di voto. MONICO (d.c.) 
è favorevole alT-d.g. Carrara, 
ADDAMIANO dichiara invece 
di votare contro, 

Quindi parla di nuovo NA­
TOLI il quale dice che i con­
siglieri della Lista Cittadina 
voteranno contro perchè le di­
chiarazioni del Sindaco hanno 
fatto sorgere interrogativi ai 
quali non si è data risposta. 

dice 

SI APRE VENERDÌ' AL VALLE 

Il congresso provinciale 
della gioventù comunista 

; • i . i i , . - ' > ( 

L'attività e i successi degli operai per la campa' • 
gna di proselitismo lanciata dalla Federazione 

Da qualche giorno l'ATAC sta sperimentando una nuova appa­
recchiatura per la regolamentazione automatica della corsa delle 
vetture autofilotranviarie in servizio sulle varie linee. Gli stru­
menti consistono in colonnine, munite d\ un segnalatore acustico 
e d- uno visivo, da collocare nel capolinea e in una specie di 
centralino (quello riprodotto nella foto) da collocarsi presso gli 
uffici dell'Azienda. Da uno di questi centralini si possono con­
trollare cinque linee autofilotranviarie. Abbassando una levetta 
il controllore determina l'accensione di un segnale luminoso 
sulla colonnina situata ai capolinea. Il conducente, visto il se­
gnale, risponde introducendo in una fessura un cartoncino. 
Finora l'apparecchiatura, che è stata inviata dalla Francia, fun­
ziona solo per la linea 64. Noi crederemo alla bontà di tutta 
questa macchinosa trovata solo quando vedremo passare :on 

regolare frequenza 11 filobus 75 

Appena duo giorni ci separano 
dal Congresso della Federazione 
Giovanile Comunista Romana 
che si aprirà venerai mattina 
al Teatro Valle. 

L'annuncio che il compagno 
Enrico Berlinguer, segretario na­
zionale della FGCI presenterà e 
concluderà i lavori del V Con­
gresso, ha latto intensificare tra 
1 giovani le iniziative per far 
giungere il tesseramento ad un 
obiettivo sempre più degno itel-
la forza e delle capacitò della 
gioventù comunista romana. Ta­
le attività ha permesso In que­
ste ultime ore di realizzare a 
Roma il lusinghiero successo di 
altri 466 nuovi tesserati e di 
conseguire In provincia 1*80 per 
cento in rapporto al 1053. 

ha. segreteria romana della 
FGCI ha intanto reso noto l'or­
dine del lavori del congresso 
eh© inlzieranno alle ore *> di 
venerdì al teatro Valle, con <o 
svolgimento del rapporto del 
compagno Aldo Giunti. La di­
scussione inizìerà alle ore 15.30 
nel locali della sezione Salario 
— via seblno — in seduta ple­
naria, Alle 8.30 di sabato il con­
gresso si decentrerà in commis­
sione politico-organizzat'.va, com­
missione sportiva ricreativa cul­
turale, commissione elettorale e 
verifica del poteri. Alle 15,30 dt 

RIPESCATA ALLE 11 PRESSO IL PONTE SISTO 

za peraltro colpire la donna. 
Il Procuratore Generale dott. 

Lapiccirella, dopo una acuta 
requisitoria, ha concluso affer­
mando la responsabilità dello 
imputato e chiedendone la con­
danna a sette anni e otto mesi 
di reclusione e a dieci mila lire 
di ammenda. L'udienza è stata 
rinviata a l 18 febbraio. 

Domani la riunione 
fellesecutiro federale 

Domani alle ore 16 si riunirà 
0 Comitato Esecutivo della Fe­
derazione Romana del P.CI. 
L'esecutivo è chiamato a discu­
tere un ordine del giorno con­
cernente la « iniziative e le pro­
poste del comunisti romani per 
migliorare il tenore di vita dei 

Pinni ha sostenuto infatti, che cittadini». 

politica edilizia regna il caos 
più completo, ci auguriamo 
che l'assessore Cattani torni al 
suo posto. 

STORONI (liberale) tenta 
ancora una volta di gettare ac­
qua sul gesto di Cattani affer­
mando tuttavia, che le dimis­
sioni ci sono state. Parla anco­
ra CERONI (d.c.) quindi si 
possa al voto sull'ordine del 
giorno Carrara che viene ap­
provato nel modo già detto. 

In precedenza, il Sindaco 
aveva espresso il compiacimen­
to dell'Amministrazione per 
l'approvazione, da parte del 
Senato, della «leggina» spe­
ciale per Roma. L'argomento 
aveva dato luogo ad una di­
scussione interessante, sulla 
quale, per mancanza di spazio, 
torneremo domani. 

Una vedova gravemente ammalala 
si uccide gettandosi nel Tevere 

Poche ore più tardi 
che preoccupato ne aveva 

è stata identificata dal genero, 
denunciato la scomparsa 

PIETOSA TRAGEDIA A FRASCATI 

Trova impiccata sull'uscio 
la vecchia madre impazzita 

Un'altra donna si getta dalla finestra in via Napoleone III 

Una orribile sciagura è av­
venuta ieri mattina a Frascati, 
suscitando vivissima impressio­
ne tra gli abitanti della gra­
ziosa cittadina. La signora An­
gelina Ceceacci in d'Agostino, 
una vecchia ultrasettantenne 
conosciuta e benvoluta da tutti, 
si è suicidata, impiccandosi nel­
l'ingresso della sua abitazione 
in piazza dell'Olmo. 

La povera donna, da qualche 

suo appartamento, situato al (all'ospedale di Santo Spirito, vi 
secondo piano, decedendo sul 
colpo. 

Gassman paria ai pubblico 
difendendo il suo «Tteste» 

Al termine dello spettacolo di 
Ieri sera al teatro Valle, l'attore 
Vittorio Gassman ha rivolto bre­
vi parole al pubblico, per pole 

«.mnr. a mi»cta «arti» aveva mizzare con quei critici che han-
tempo a questa parte,' a v e V | , no sconsigliato J a cittadinanza dal 
cominciato a dare segni, sia r i a r s i — -a vedere il «Tleste». 

Gassman ha detto che. a parte 
ogni giudizio sul valore estetico 
della sua interpretazione, l'aver 
messo In scena oggi un'opera 
classica presso che sconosciuta 
eppure cosi interessante costitui­
sce di per se una iniziativa cul­
turale degna di attirare l'atten­
zione dei romani. Dando a questi 
ultimi consigli non richiesti, cer­
ti critici — ha concluso Gassman 
— si sono arrogati un diritto che 
non può essere loro riconosciuto. 

pure lievi, di squilibrio men­
tale, tanto che i suoi familiari 
l'avevano fatta visitare da uno 
psichiatra. Tuttavia le sue con­
dizioni non erano tali da far 
sospettare minimamente l'im­
minente tragedia. 

Ieri mattina. verso le 9, la 
signora Ceceacci è rimasta per 
breve tempo sola in casa. Una 
sua figliola, che generalmente 
resta a farle compagnia, aveva 
dovuto uscire per alcune com­
pere. trattenendosi fuori sol­
tanto pochi minuti. Questo bre­
vissimo spazio di tempo è stato 
sufficiente alla povera vecchia 
per mettere in atto l'insano ge­
sto. Quando la figlia, effettuate 
le spese n w i c a r i e . ha tentato 
di ap.-ire l'uscio di cav», ha 
avuto la sorpresa di constatare Uno spettacoloso Incidente 
che q u e - ^ f a c e v a r e ^ e n z a ; « r ^ l e , risolto* per fortuna 

IN VIA IV NOVEMBRE 

Un motofurgone 
contro un filobus 75 

™;««»\,^/> MT, fr t«a A riuscita i con danni limitati alle persone. 

_ „ , _ _ a m p l i a . . « J * - * * £ ' « • ^ T ^ ^ ^ t ^ ^ T n 
dell* politica urbanistica della forza dietro di lei. Era il corpoUotofurgoncmo del Comune 
- - — . . . . . . della madre, appeso ao unai ° Giunta e luH'applIcazione -sei 
regolamento edilizio, interpre­
tato e applicato troppo spesso 
con criteri parziali. 

Dopo un breve intervento di 
GRISOLIA (L.C.) prende la 
parola l'indipendente ADDA 
MIANO il quale afferma eh* le 
dichiarazioni del Sindaco gli 
sono apparse fin troppo abili 
afa il caso che ha portato alle 
dimissioni di Cattani — dice 
Addaxoiano — è solo l'anello di 
una lunghissima catena. E tn: 

^ dolgo non tanto per le costru- Percolla di anni M, abitante 
~ «ioni abusive, quanto per ili ro via Napoleone n i S. intemo 

' prestigio che rAauninistrazÌoiie|g, dopo un collasso nervoso, ai 
ha perduto nei confronti dalia! e gettata da una finestra del 

..;addetto al servizi di trasporto. 
condotto da Giovanni Conti, al­

ca > all'Augusta* e al Trieste; 
«L'ultima minaccia» al Colon­
na; «Capitani coraggiosi» al 
Del Vascello e Verbano: «Par 
chi suona la campana > all'Espe­
rò; «Altri tempi» al Modernis­
simo; «Pietà per 1 giusti» al 
Parioli; «Mezzogiorno «li fuoco» 
allo Smeraldo: «Le ragazza di 

M _ . . . „ „ ___,Piazza di Spagna» al Tirreno. 
Udo la curva dinanzi alla «ca-l • •«••••••Ta • i a — e — i • • 
linata di via MagnanapolL Pro- |«ww m a n * * » * " " , " T - » 1 — 
può in quel momento abbordava!— AlTAamlialaajii HaBa-PaUM, 
La curva anche un filobus della «»*«*• • * » « ? • >*»:..PrtB» «ob­
line* 78. proveniente da piazza 

corda all'arco della porta. ^_ 
peso che teneva l'uscio chiuso, j ^ ^ " ^ tfrcoTlmboccive la 

I vicini, accorsi alle grida i 6 t n w l a sopraindicata. a folle ve-
della povera giovane <*'**>«"»*?''lecita, imboccando come un bo-
non potevano che constatare la 
morte della sventurata signora. 
Il misero corpo, dopo l'esecu­
zione delle formalità di legge, 
è «tato pietosamente rimosso. 

Un altro suicidio è accaduto 
nella nostra citta alle ore 0,15 
di oggi. Una povera donna ma­
lata di nervi la signora Angela 

veniva giudicato guaribile for­
tunatamente in soli sei giorni. 
L'autista del filobus, Mario Stel­
la, fermato In un primo momen­
to. perchè si credeva che 11 con­
ducente del furgoncino fossa 
morto, è stato subito rilasciato. 

I Vigui del fuoco, chiamati 
per rimuovere l'automezzo, che 
ha causato 11 blocco del traffico, 
hanno costatato che la grave 
disgrazia A avvenuta a causa 
della rottura improvvisa del 
freni del motofurgone. 

PÌCCOLA 
cnox A eA 

IL GIORNO 
— Ogci, mereoledì 11 febbraio 
(42-323): Beata Vergine di Lour­
des. Il sole sorge alle ore 7,33 
e tramonta alle 17.42. 
— Bolletta» éaaaegrafico. Regi­
strati ieri: Nati, maschi 3*. fem­
mine 47. Nati morti L Morti. 
maschi 44, femmine 35. Matri­
moni trascritti 50. 

BOLLETTINO METEOROLOGI­
CO — Temperatura di leti: 0 -10. 
Si prevede cielo nuvoloso e tem­
peratura stazionaria. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Teatri: «Secondo carnet Se 
notes» al Teatro del Gobbi: 
«Tarantella napoletana» al Quat­
tro Fontane. 

Una donna di quasi sessanta 
anni, Amelia Buzzoni, vedova 
De Carolis, .domiciliata in via 
dei Cartari 42, nel rione Ponte, 
si è tolta la vita ieri mattina, 
gettandosi nel Tevere. Alle ore 
11 circa, Il suo cadavere è stato 
avvistato da un barcaiolo, il 
quale ha subito avvertito l'a­
gente della polizia fluviale Co­
stante Cali stroni, in servizio di 
vigilanza lungo il tratto del 
fiume compreso fra Ponte Sisto 
e Ponte Mazzini. Insieme, bar 
caiolo e poliziotto riuscivano 
ad afferrare la salma e a trar­
la a riva. Quindi il Calistroni 
si affrettava ad informare del 
macabro rinvenimento il com­
missariato di Trastevere. 

Poco dopo, giungeva sul po­
sto un funzionario, accompa­
gnato da alcuni sottufficiali ed 
agenti. Alla prima occhiata, 
balzava evidente che la povera 
donna doveva essere morta da 
poche ore soltanto. Il corpo, 
infatti, era intatto. Un esame 
più accurato permetteva di 
giungere ad altre costatazioni. 
L'annegata, che indossava un 
vestito di lana a scacchi • scoz­
zese », un golf rosso, una sciar­
pa. e una cintura pure rossa, 
aveva le estremità inferiori 
chiuse in scarpe ortopediche 
nere, del tipo che devono di 
necessità portare coloro che so­
no afflitti da quella particola­
re deformazione congenita che 
va comunemente sotto i l nome 
di « piede equino ». 

Tutti questi particolari per­
mettevano alla polizia di giun­
gere rapidamente all'identifi­
cazione dell'annegata. Costei, 
infatti, si era allontanata da 
casa fin dalle prime ore del 
mattino, e i suoi familiari, 
preoccupati per l'atteugiameno 
poco normale tenuto dalla po­
veretta negli ultimi giorni, n 
erano affrettati a denunciarne 
la scomparsa, fornendo «1 com­
missariato abbondanti informa­
zioni e connotati. Cosi, poche 
ore dopo il rinvenimento, il 
genero della Buzzoni poteva 
procedere, sul greto &essa del 
fiume, al riconoscimento uffi­
ciale. La salma veniva quindi 
pietosamente composta e tra­
sportata all'Obitorio. 

Circa le cause del suicidio —• 
poiché senza alcun dubbio di 
suicidio s tratta —• la polizia 
ha accertato soltanto questo: la 
donna soffriva da tempo di do­
lori artritici e di altre malat­
tie che le rendevano essai dura 
ed amara l'esistenza. Più volte, 
parlando con familiari e cono­
scenti, aveva manifestato, sia 

pure in forma oscura e indi­
retta, i l proposito di farla fi­
nita, ma tutti speravano che « 
trattasse semplicemente di pas­
seggeri momenti di sconforto. 
La triste fine della vedova ha 
destato grande impressione in 
via dei Cartari e in tutta la zo­
na del rione Ponte, dove ella 
era assai conosciuta. 

Muore per influenza 
un medico 43enne 
Il dott. Mario Marsill, medico 

oculista, abitante in via Frege-
ne 9, è stato trasportato nel po­
meriggio di ieri all'ospedale di 
San Giovanni, dove purtroppo è 
giunto cadavere. La di lui mo­
glie ha dichiarato che il dott. 
Marsill, a letto con l'Influenza, 
era stato colto poco prima da 
un Improvviso collasso. 

Assemblea generale 
dei venditori ambulanti 

Giovedì 12 corrente alle ore 17 
• SO. nella sede dell'Associazione 
provinciale in via del Delfini 30. 

sì terrà l'assemblea straordinaria 
del venditori ambulanti muniti 
di licenza per 11 commercio am­
bulante nell'Agro e nelle cinque 
Provincie limitrofe. 

IERI SERA ALLA CAMERA 

Chiesta l'urgenza 
per la legge sugli sfratti 
Ieri sera, al termine della se­

duta della Camera, l'on. Lizza-
drl (PSI) he chiesto che fosse 
esaminata, con procedura d'ur­
genza la proposta di legge pre­
sentata da numerosi deputati 
romani di ogni settore per la 
sospensione degli sfratti nella 
citta di Roma. Il vice-presidente 
Martino ha risposto che sulla 
urgenza la Camera potrà delibe­
rare soltanto quando la Pre­
sidenza essegnerà la proposta 
alla Commissione parlamentare 
perchè l'esamini. 

L'on. Lizzadri si è pertanto 
riservato di riproporre la sua 
richiesta quando Gronchi as­
segnerà la legge alla commis­
sione. 

sabato i lavori riprenderanno in 
seduta plenaria per la votazione 
delle mozioni risolutive delle 
commissioni e per l'eiezione dei 
nuovo Comitato Federale e del 
delegati al XIII Congresso Na­
zionale. Alle ore 19 la seduta si 
concluderà con lo svolgimento 
di una serata della gioventù. 

Domenica, alle ore 9,30, al 
Teatro Valle, dopo la premiazio­
ne dei concorsi di emulazione 
per 11 tesseramento 1953, 11 com­
pagno Enrico Berlinguer conclu­
derà con un atteso discorso 1 
lavori del V Congresso. 

Sia alla seduta inaugurale che 
a quella conclusiva, sono state 
invitate eminenti personalità del 
mondo politico, sindacale, cu:;u-
rale e sportivo. 

1A campagna iniziata la «corsa 
settimana dalle sezioni del 
P.C.I.. bi profila intanto come un 
grande successo politico dei co­
munisti romani che, raccolgono 
cosi, il meritato successo per la 
azione di guida da loro condotta 
con intelligenza, fermezza e com­
battività contro la legge eletto-
rale-t ruffa. 

Significativi a questo proposito 
sono alcuni risultati che indi­
cano di per sé come lo schiera­
mento di avanguardia si rafforzi 
e conquisti nuove energie. In 
fatti proprio là dove più com­
battiva. più estesa è stata la bat­
taglia condotta contro la legge-
truffa, Importanti risultati sono 
stati ottenuti. Ha risposto, in 
prima fila la classe operaia che 
ha dato una meravigliosa pro­
va di sensibilità e di coscienza 
nazionale nel giorni scorsi at­
traverso sospensioni di lavoro 
vive proteste e òhe ha pernierò 
al suo partito di consolidarsi 
ulteriormente. Possiamo già an­
nunciare che in decine e decine 
di Importanti luoghi di lavoro 
i comunisti hanno completalo 
U tesseramento e che in una serie 
di importanti aziende e fabbri­
che i nuovi reclutati assomano 
a centinaia. Per esempio al de­
posito locomotive 8. Lorenzo si 
6 passati da 191 tesserati a 201. 
agli Appalti Ferroviari 11 nume­
ro dei comunisti sì è addirittura 
quadruplicato: sempre tra 1 fer­
rovieri alla Stazione merci dt 
Trastevere si è passati da 15 a 25 
iscritti. 

Due nuove cellule si sono co­
stituito, all'Autorimessa Atac di 
Casal Bertone e all'Officina Ri-
nalduzzi in Borgo, mentre au­
menti cospicui di iscritti si se­
gnalano alla Squadra Rialzo dì 
Porta Maggiore, alla Fiorentini 
(che è passata da 110 a 119). 
alla Spes con 7 nuovi compagni, 
agli autisti di Cavalleggeri pas­
sati da 120 a 135. alla Cartiera 
Nomentana, alla Stigler Otis con 
13 nuovi compagni, alla Fiat. 
con dodici nuovi iscritti. all'Atee 
Viaggianti della Lega Lombarda 
con 8 nuovi iscritti, alla Lancia 
al « Messaggero » con 11 nuovi 
iscritti. Anche negli uffici si regi­
strano buoni risultati. Infatti al 
Comune i tesserati al Partito so­
no passati da 212 a 261. all'Auto-
monil Club, 13 nuovi compagni. 
a Poste Pacchi Ostiense Ferro­
vie 6 nuovi compagni mentre 
numerose sono le cellule che 
hanno terminato il tesseramento 
proprio nei giorni in cui la lot­
ta si sviluppava maggiormente. 

Convoeailonl di Partito 
LE ÌSSt. ramimi c«tL segati 

Ettiool ojjl eli» 10.36 la F«derax:<««: 
Gaapitolli, OOIOCM, Ln4«vM, Maete, 
Mentì, P*ri«H, PtrioM. fcalwio. Appio, 
Appi* Nw», CwtoctU*. L M«ti«iu», 
P. Maggior*, rrwatioo. Quotata, Tor-
pi-jMtUn, TnseoUoo, 0as*l Bertou, lfcu 
l:«. Sogmtaeo, Pletrtlata, Nruoaoelo. 
Qowlioeiolo, S. Loreoia, Tubilo, Aure­
li». Musto!, t. M'iJtio, rrtamllo, Tru-
tfersre, rticfll*'», GÌIB1W!«BS*« Ostia 
v3t:<-4. Cirbetdlt, Ostia Lido, S. StU. 
TesUeti». 

SERVIZIO D'OlDDtt: Tatti i responsi-
bill «Vile felloni <VMBMU «He 19 a 
Poot« Patione. Neesoco mancai. 

STEFER: Capiteti 41 celta!», comprai 
follo Coamitctal latore» • <kd Dirottilo 
Sjviica!« iti tre «sere:*!, dea ini «Ile 
17.30 io FMÌerwi*c*. 

PARTIGIANI PACE 
DOMAMI ella'«re 18.30 «i (erri pm-

u> il Coolttto predettele ( ia Torre Ar­
gentine 47) la riw.oua MB aecale di 
tatti i rejpweabUi iti «unititi rionali 
e tii«4s.li <!e!l& pece. 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
LE SXZI0K1 die eoa lo I V M « O Ie*'o 

ffleedino e riferire tfl giornata le v i ­
telle, le Aelegbe e i muntati del o c 
QtttoSO. 

RIUNIONI SINDACALI 
MLIGaATia: aj9l ore 18.80 -n tede. 

membri un.Un VV. U.. Comitato ett.-
vsti ed ittiTUH «edicali <loi tre e!i-
bihmecti del Poli^nftce dello Stelo, in 
tede. 

Coeetta Greca è stata ieri fe­
licemente operate di appendi-
rite nella clinica «Salo»», 
dorè era state ricoverate 
d'nrgcaxa alcanl giorni or 
sano. La giova»* e grariosa 
attrice ha dovai» rinviar* 
l'Intervento e badare la eli-
alea per tre giorni, allo scopo 
di temtoare le riprese del 
sao attimo film- Ha operato 
11 prof. Eagenio Bernabò* 

continuando nella loro aziono te 
difesa dello stabilimento romano. 
minacciato di smobilitazione, ieri 
hanno scioperato par l'intera 
giornata. In mattinata tutti I la-

_, . , . » , . _ « _ • , . voratori hanno partecipato alla 
"^.*!5! m * : «V** d^P* rtSfi^tossembloa Indetta dal Comitato 
ali Ariston; « La regina d'Afri- ^ aUtam durante la quale ba 

Sciopero di 24 ore alla Clerica 
Viva agitazione alla Ranieri 
Le maestranze della «Cledca» azienda sta procedendo a nume­

rosi licenziamomi. 

Venezia, n cozzo tra I duo ma-
tomezzJ era inevitabile, il moto-
furgoncino al inclinava sul fian­
co, ribaltandosi due volto su se 
•tesso, mentre 11 conduoent* ve­
niva sbalseto a terra doro re­
stava svenuto o saafuiaaat*. 

II povero Conti, tteaportat* 

parlato il segretario 
compagno Claudio Clanra 

L'assemblea ha nominato de­
legazioni Incaricate di interessa 
re della grave questione la Pre­
fettura, la Giunte provinciale. I 
ministeri del Lavoro e dell'In­
dustria e il Parlamento, zaentre 
Il Comitato di difesa ha provve­
duto; dal canto suo, a rinnovare 
1 contatti con il sindaco di 

rerenza del Corso d'informaste-1 
ne sull'URSS: « La 
sovietica ». 
VAPÌIE 
— Sindacate artisti: Oggi allo 
ore 17 nella sala del Circolo 
Artistico in via Margarita M. O 
sindacato provinciale dotti arti. 
sti •erra nn'aasemblee per Jl-

svile attività evolte. 

Anche alla Ranieri, prosegue la 

I
lotta del lavoratori per impedire 
I Ucenziamemi e la riduzione dot 
la produzione. 

La Ranieri è un'altra di qoaOf 
aziende che. nonostante le eoa-
trarie affermazioni del suo pro­
prietario. ha la possibilità di 
trovare ordinazioni e lavoro suf­
ficienti per mantener* rattual* 
organico, mentre tnspiegabtlmen-
ts, invece, la direzione 

Per evitare che 25 operai li­
cenziati siano cacciati sul la­
strico. la cemmlssiona interna 
ha proposto la riduzione dell'ora­
rio di lavoro a 32 ere e l'Inter­
vento della cassa integrazione 
salari, come misure «raiporeaea 
in attesa di nuove ordinazioni 

La notizia del licenziamenti al­
la Ranieri ha suscitato un vivo 
senso <K aUerme tra i meUOur 
gici romani, che vedono nel 
provvedimento — anche m re­
lazione aOe ramacele di «ridi­
mensionamento » che gravano 
sulle aziende Beano e Masi — 
natalo di una nuova fase nel 
pror«o»s dS smobilitazione del 
rmdustria metalrneccatuca «*• 

La segreteria del *xnda*aae 
FlOSf, per coordinare t'aziona 
tn difesa dell'Industria e cantre 
I nceoriamenU ha deciso di coa­
vocare per uno del prossimi 
giorni l'attivo di categoria, man-

UN'OPERAZIONE DELLA SQUADRA MOBILE 

Catturata una banda di ladri 
autori di ben quaranta torti 
Altri due arresti per favoreggiamento e ricettazione 

La Squadra Mobile ha an­
nunciato ieri alla stampa di 
aver condotto a termine una 
importante operazione di poli­
zia. L'inchiesta, iniziata dal 
commissario Santillo. dal mare­
sciallo Sciovante e dall'agente 
Parisi, «otto la direzione del 
capufficio dr. Magliozzi, subito 
dopo l'arresto di Guelfo Gar­
gara. sorpreso in pieno giorno 
nel negozio di mode sito in 
via Nazionale 53A, ha condotto 
alla scoperta di una combricco­
la di tre persone, associate fra 
loro per effettuare furti di ogni 
genere. I tre, di volta in volta, 
si servivano di altri complici 
per condurre a termine le loro 
delittuose imprese. 

Oltre al Gargaro, che secon­
do la Mobile è responsabile di 
almeno 15 furti, sono stati ar­
restati Vincenzo Marroni, detto 
« lo Sfregiato >. abitante in via 
del Tempio di Diana 6; Mario 
Regia, via Sora 20; Serafino Lu­
ciani. via Marmorata 62; Aldo 
Cotti, via Vespucci 19; Federico 
Terzariol. palazzina <fe211NA-
Case di via Tuscolana 28: Vin­
cenzo De Carli, viale Germani­
co 68; Franco Lorenzoni. via 
Marmorata 169. 

Alla banda, gli investigatori 
attribuiscono la responsabilità 
di una quarantina di furti, di 
cui ecco i più importanti: sva­
ligiamento in una cartoleria, 
in via del Collegio Romano 6; 
di un negozio di ferramenta. 
al corso Vittorio 156; di una 
merceria in via Cernala SS (fu 
asportata merce del valore di 
3 milioni e mezzo di lire); di 
una panetteria in via Flavia 1; 
di una cartoleria in via Ca­
dore 1; di una rivendita di gom­
me e accessori d'auto in piazza 
Bologna 7; di una pizzicheria al 
viale delle Provincie 84; dell? 
abitazione di Gilda Martore Hi. 
al largo Mondovi 10; di una 
tabaccherìa in via Portuense 
877; di una polleria in via Pa­
dova 19 A; di un negozio di ce­
ramiche al via>e delle provin-

Sambucuccio dTAlando (i dan­
ni ammontarono a due milioni, 
e una taglia di 300 mila lire 
fu" posta sui responsabili): di 
una pasticceria in via Cola di 
Rienzo 186; di una polleria in 
via dei Gracchi 58; di una car­
toleria in via Ferrari l i ; di 
un'armeria in via Sabotino 39; 
di una rivendita di liquori in 
via Modena 4; di un emporio 
in via della Giuliana 5; di due 
farmacie in via Leone IV 31 
e al corso Vittorio 36; di una 
osteria al corso Trieste 172; di 
una cartoleria ]n via del Ma­
scherino 1: di un negozio di 
articoli elettrici in p.azza 
Adriana; della ditta « Duca >, al 
largo Chigi (merce per due mi­
lioni e 300 mila lire in con­
tanti). 

Durante quest'ultimo «corpo». 
il Gargaro si feri rompendo un 
vetro e ne porta tuttora la ci­
catrice. Una donna è stata inol­
tre arrestata per favoreggia­
mento. un uomo per ricetta­
zione. Altri 6ei individui sono 
stati denunciati a piede libero 
per incauto acquisto o ricetta­
zione. 

Confereua i Dottai 
salta legge fnffaMlM 

Domani alle ore 20 alla Sezione 
Salarlo il comp. Ambrogio Doni-
ni terrà una conferenza suDO 
sviluppo della lotta al Parlamen­
to e nel Paese contro la legge 
truffa elettorale 

Sempre domani, una analoga 
conferenza avrà luogo alle 19 
alla Sezione Porta Maggiore. 
Parlerà II comp. Ferraccio MasL 
Tutti possono Intervenire, tutti 
possono prendere la parola. 

RADIO. 
PR0GH1MMI NAZIONALE — 0'or­

ca!: t*<Lo: 7, 8. 13. 14. 10,30. 
23.15. — Ore 6,30: 8unog:orao. Lt>-
rtoc* i\ jiciis«t:« — 6.45: Ler.on« 
di malese. Oiar:«, Previstoli dei lea-
po. JJracta del iMtt.00. Ieri al 
Parlamento — &Q: Orino. JUwpn. 
del!» etiopi. Previstemi del tempo. 
Mwic* leggera « «otcml — 11: Set­
timana «Iella music» le-jjw» i: ra­
dio «toccali!*. Orahobira fina 41 
Berlino _ 12,15: 0rck<sVr* Friso» 
— 13: Orario, Previsoni d«l tem­
po — 13.15: Fuori l'autor*. Caril-
lfo — 13.30: Album Musale — 
14.13-14.30: Chi è ih «eaaT, C.o*-
T* — 16: PreYÌ5io«i del teapo. F.-
o«>tra sul mondo — 16,30: Curio­
sando io discoteca — 17: Orchestra 
Scotish Varioty della B.B.0. dirett* 
d» Guj Daines, canta Ahst*:r Mae 
Harg — 17.30: Parigi TÌ parla — 
18: Orchestra Gallino — 18,30: Ita!. 
tersiti G. Mareoci — 18.45; Oo-
giuto Oelebn — 19.15: Orchestra 
Angolini — 19.45: Fatti e prohlem: 
de! giorno — 20: Mnsica l^ger». L» 
canzone del giorno — 20.30: Orario, 
Attualità. Rad.osport — 21: U pe-
K* d*i «Botivi, t II «locatore ». Mn-
s:r* di Sergej Pnboleti, Xeflli » -
tefiaJli: Lettera da casa — 23.15: 
Oggi al Parlamento. Mus:ra «U ballo 
— 24: Segnale orario, L'h.mo Do­
tine. 

SECONDO PROGRAMMA — G:ont»H 
radio: 13.30. 15. 18. — 9: Tutti 
i giorni — 10-11: Casi Sereaa — 
13: Orchestra Nieelli — 13.45: Clau-
d!o Villa «>u l'orchestra Va — 14: 
Gallar;» del sorriso. JUlleltw: — 
14.30: Franeeseo Fwrari — 15: 0-
rario. Prensioni del tempo. Intemi-
«"•otani etrada-li — 15,15: Parata di 
orrhestre — 16; Le rovello dei §ft-
e*>ado programma — 16.15; Trasais-
s :«e «cambio Ira la rad-.edilfii*:ea 
Iraoealte e ha rad.o t*ahae*. La pe. 
BÌso!a cant». Orchestra Savie» — 16 
ft_ 45: Una vota per voi. Reo Sai- > 
rati — 17: II giardino delle mera- ' 
figlie — 17.30: Ballate e«i noi S 
— 18.30: Paijtce celebri del j;or- J 
fial-.smo —. 18.15; Cwxerto io mi- J 
eiatara — 19: Romano) sceneggio / 
— 19.30; Danm d: oggi e dì ieri. ? 
La parola agli aperti — 20: Orario. > 
Radioswa — 20.30: La pesca de­
motivi. II p;c«o!o .Vivigli» — 21.15: 
Pani Tenip!*. Il roamnziere pol:iint-
te — 23: L'Epoca d'oro del balletto 
— 22.30: Canicci presentate al III 
FesUTil di San Remo 1953. OrrW 
»tr» AnreUni — 23: Siparietto — 
23.15; Giovanni Fenati « la *«a «r-
eh«:ra — 23 45-24- Sogno d'amAr». 

TERZO PROGlUlOti - 19.30: 
L'iruhcalore ec«iomico — 19.45: Il 
giornale del terio — 20.15: C«i-
eerto di ogni «era — 21: I dialoghi 
di Platone — 21.4V Pai e'aviwn-
lalo al pianoforte: Robert Schumann. 

FESTE 01 ( M H 
Prima di fare l vostri acqui­
sti visitateci 1 Troverete li 
più grande assortimento di: 
Cappero, vestiti di stoffa e 
carta per bambini, coriando­
li, stelle filanti, trombe, 
scherzi, articoli cotillons ecc. 

Succri SORELLE 

ADAMOLI 
Via Plebiscito 103 . Via 
Po 29-A - Via Lucrezio 

Caro S* . Roma 

JWNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Deficienze 
corti timori ali. Visite e cure pre­
matrimoniali. S t u d i o medico 
PftOr. DR. DI BKKNAJmiS 
Specialista derm. doc. st. «ned. 
ore »-13 16-1» . (est. 10-M e per 

appuntamento - Tel. 484.544 4 
Piazza Indipendenza 5 rst*st«iie) 

ENDOCRINE 
Orteceaest, Gabtaette Medico 
per la cura «elle disfnzleni ses-
SWLH dJ erlftoe nervosa, psichica, 

fort-Uff. Dr. CARLETTI 
r\sa Esnefliae, u - ROMA (Sta­
zione» Visite S-tt e 16-U. festivi 
6-12. Non si corano 

Dott DELLA SETA 
Specialista Veneree Pelle 

DUfonzioni sessuali 
Via Arenul* 2B int. 1 - S-12 16-20 

S Ì^SSTtàfttSSS: ? £ * " « » *rmaci . -a l via-
antocne tntervenjra souecttandof >« Trastevere 165; di una ri-
rmtereasemento delle autorità vendita di pelletterie in via Ba~ 
•tttadine, , venna 36; della Provvida in via 

Domani assemblea 
dei mutilati di guerra 
Tatti 1 mutuai! e Invalidi dej 

la Sezione di Roma sono pregati 
di trovarsi *H core 1&30 di gio­
vedì 12 corrente all'Auditorium 
della Casa Madre Mutilati (Piaz­
za Adriana S) per la discussione 
del seguente ordine del giorno. 
Relazione sulla rivalutazione del' 
le pensioni di guerra. SI 
manda di non mancare. 

ALFREDO S T R O M 
VENE VARICOSE: 

attmruNZMNa" WSMUMU 

CORSO UMBERTO N. 5M 

M I ) 

ANNUNZI ECONOMICI 
11 lUMMS.au. t A U a. Ut 
A. ARTiuiAMi Canro svenano» 
cameraletto pronao ecc. Arreda. 
menti grastasso . economici ffav 
eOttazloai . Tarato si fdtrtmpet-

Bnal) («si 

nsmo da lavoro. Lamiere per 
copeTtora. Reti per recinto. AC­
QUISTO rottami ferro. Casilina. 
HI. Telefono 778.144, 

GUADAGNERETE 12 mila 292 
lire la settimana. Nuovo sist -n.-
dl gioco, pagamento dopo ottenu­
to lo scopo. Scrivere: rado. Ca­
sella Poetale 53, Palermo, 7626 

http://lUMMS.au

